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PREGIAT.-o AMICO. 


Con buona pace della nostra antica amicizia, 
le cerimonie , e i complimenti tra noi , questa 
volta non debbono aver luogo : Avvezzo Voi 
sempre a veder da me rispettate nel dubbio le 
vostre opinioni a fronte delle mie , ve ne aspet- 
tavate forse altrettanto in occasione della dispu> 
ta toccante la musica insorta tra me , e Voi, 
giorni sono , in vostra casa *, Ma se nulla vi me- 
nai buono in allora di quanto sostenevate in 
compagnia de’ vostri Amici , che vi deferivano , 
debb' or far lo stesso , e tuttavia contraddirvi 
in grazia di quelle verità , cb’ or senza dubbio 
di errare posso dimostrarvi all’ evidenza , e che 
il farle rimanere nel bujo , passandomene sotto 
silenzio , sarebbe lo stesso di frodarne contro al 
dovere il Publ^ico , che vi rappresenta interesse, 
e mancare in ierto modo all’ amicizia , lascian- 
do Voi neiringanno .Ad oggetto dunepie di met- 
tere tali verità pienamente in veduta , ho preso 
il partito di scrivervi , anche perchè in tal guisa , 
con darsi campo maggiore alla riflessione , fia 
sperabile , che non meno dal canto vostro , che 
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di que’ vostri Amici , non die di Ogni altro , 
' nelle cui mani può capitar questa mia lettera , 
venga la questione a mio favore decisa . 

Il sugetto della disputa non puoi esser più 
bello, perché riguarda la musica , la quale Tutti 
amiamo , e dall’ esser universalmente amata de- 
rivandone , che formi ella uri oggetto di pv.b- 
blico interesse , è perciò benanche tenuta nel 
^ più alto pregio da ogni più culta Nazione , e ne’ 
proprj Stati , garantita , e protetta . In fatti , 
come non amarsi questa Bell’ arte , se ella mer- 
cè quel dolce impero , eh’ eserdta sul cuore u- 
mano , di cui ne muove a sua voglia , e ne di- 
rige gli affetti , fraendoci a gustare 1’ eccelse sue 
propietà , c’ inebria il cuor di gioja , ci rapi- 
sce , e trasporta in estasi beate , ci eletrizza , e 
ci rende superiori alcune volte a Noi stessi , e 
quindi mitiga in Noi gli affanni , addolcisce la 
collera , rattempera lo sdegno , ammansa la fie- 
rezza , ingentilisce lo spirito , intenerisce i cuori , 
respinge la melanconia , apportarla calma , sti- 
mola alla virtù , fa odioso il vizio , invita alla 
pace , infiamma alla guerra , ay^lora i buoni 
confonde i malvagi , e per finirla una volta, ella 
è tale per gl’ innumerabili suoi pregi , ed è di 
tanta forza quel suo impero su i nostri cuori , 
che obbligati ci vediamo ad amarla non solo , 

ma 
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jfna qual Dea esposta al pubblico culto Tenerar- 
la , e porgeri’ incenso . 

A dirvi la verità , io debbo alla musica il 
bene della prima .mia educazione 5 Ella , mercè 
le concordi leggi della sua ai'monìa , mi apri la 
mente ad una regolare percezion d’ idee , e mi 
facilitò r acquisto di quelle cognizioni , delle 
quali eran suscettibili allora i miei talenti , m’ 
ingrandì in somma lo spirito , e mi formò il 
cuore sensibile alla pietà , ed all’ amore de’ miei 
Simili; In fine, formando ella l’unico oggetto 
del mio divertimento nelle ore dell’ ozio , mi 
tenne lontano -da ogn’. illecito piacere , sopra- 
tutto da quelli , i quali per ordinario non si 
gustano senza restarne accagionato lo spirito , e 
danneggiata la salute . 

" Riconoscendomi debitore di tali , e tanti 
benefizi a questa Bell’ arte , sarei un’ ingrato , se 
ad ogni rincontro , in cui vedesi adombrare la 
sua gloria , non ne prendessi la giusta dife- 
sa . Scusate dunque mio buono Amico , se mi 
fo a prender la penna per confutare le vostre 
asserzioni , esse feriscono direttamente la musica, 
ed io non so starmene da indolente , come no ’l 
saprò mai dietro qualunque altra vostra possibile 
opposizione contro gli argomenti in questa let» 
tera contenuti , i quali per disgrazia , non giun- 
gessero a oìnvincervi 1 ed a persuadervi • 
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Due futouo le vostre proposizioni , die ar- 
marono la controversia tra noi ; La prima si 
fu quella , » Che la musica moderna non vale un 
» frullo , giacché , sia da Chiesa , sia da Teatro , 
yt non produce alcun piacere , anzi cagiona nau- 
» sea, e disgusto ; La seconda si fu quella »Che do- 
li vendo si fatto mal' incontro della musica ripe- 
y tersi dalla sua attuai decadenza , questa è tale da 
)) non potersi sperare di veder risorgere in per- 
y sona di alcuno degli Allievi del nostro napole- 
y tano filarmonico Istituto un Scarlatti , un Por- 
li para , un Durante , un Leo , un Finci , un Per- . 

» golesi , un Jommelli , un Sacchini , un Piccinni^ 
y ec. , i Quali al pari di altri insigni Maestri di I 
» musica ancor viventi , formaron la gloria degli 
y antichi napoletani Conservatorj, da quali uscirò* 
y no, dopo.essersi perfezzionati in questa Bell’arte. 

Per rispondere aggiustatamente alla prima 
vosti'a proposizione , cioè che la musica moder- 
na non piaccia > c non valga un frullo , biso- 
gna , per non incorrere in equivoci , che prima 
d’ ogni altro io sappia quale sia la musica che 
Voi chiamate moderna : Mi direte certamente 
esser la corrente , quella cioè de’ nostri Maestri , 
la quale comunemente si ascolta nelle Chiese » 
ne’ teatri , e da per tutto : Se l’ é cosi con- 
vengo con Voi del cattivo effetto , che il più 
delle volte ella produce , e che non valga un 

frullo 
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frullo per i nostri orecchi , ma non posso ac- 
cordarvi , che per esser musica moderna in 
quanto che a giorni nostri vien praticata » in 
effetti poi , anzicchè moderna nella sua essenza, 
non sia che la più cattiva , e sciocca di mezzo 
secolo in dietro in quanto al gusto delle can- 
tilene , alla disposion de' periodi , a loro giri , 
e rivolti , alla qualità dello strumentale , ed alla 
circolazione degli accordi . Vi sento però grida- 
re , come di mezzo secolo in dietro , se gior- 
nalmente si scrive da fresco a fresco da nostri 
Compositori ? Adagio ; Ditemi , di quali Gompo^ 
si tori Voi intendete parlare , se de’ nostri vecchi 
Maestri , o de’ tiostri giovani Compositori ; Se de’ 
primi , Ognuno sa , che questi venerandi Professo!» 
ri di musica avendo esercitata la loro fantasia sid 
gusto appunto di mezzo secolo in dietro , hanno 
una giusta ragione di gelosamente custodire i loro 
principi , le loro antiche cantilene , ed i loro 
metodi , anche perchè ottennero per essi , ne’pas- 
sati tempi , degli applausi che gli procuraro- 
no quella gloria , con cui si veggono merita- 
mente celebrati , ond’ è per tali ragioni mede- 
sime , che laddove oggi si occupano di nuo- 
ve produzioni, non fanno ^ che seguire quelle 
tracce medesime , e ripetere le stesse antiche 
cose 5 Se poi intendete parlare de’ nostri giova- 
ni 
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ni Compositori , dovete ben capire , che avendo 
Questi dovuto ricevere non da altri , che da sud- 
detti vecchi Maestri le necessarie istruzioni , 
hanno per conseguenza dovuto adottare di tali 
Maestri medesimi il gusto , le regole , ed i pre- 
cetti , da non mai preterirne un jota , di modo che 
se lecito si facessero uscir da limiti de' metodi 
loro prescritti , e lasciar libero il campo al, ge- 
nio , ed alla propria immaginazione , correreb- 
bero il 'rìschio di vedersi addossato un carico 
di lesa antichità musicale , da riportarne in.pe- 
na la generale indignazione del Ceto ^ Ed ecco 
come le musiche di Questi , perchè formate allo 
'stesso torno , e su di un’ istessd modello , con- 
servando il nojoso gusto deH’antichità , non pos- 
sono pur anche chiamarsi musiche moderne.,:© 
molto meno possono piacere , perchè se non al- 
tro non guidate come quelle de’ loro Maestri 
da un più raffinato discernimento . 

La parola moderno valendo ad esprimere nojn 
solo ciò eh' è in uso corrente , ma la novità ben 
anche della sua invenzione , fa che non si possa 
con parola generica chiamarsi musica moderna 
quella stessa , il di cui gusto, vi ho dimostrato 
esser stato in uso mezzo secolo in dietro . 

La musica , come sapete , ha avuto nel suo 
sviluppo diverse epoche incominciando dal suo 

na- 
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nascere , da tempi cioè della più reinota An- 
tichità, sino a Noi , ed ha subito diverse fasi , 
lungo il corso di tal sviluppo nell’ immaginazio- 
ne degl’ Uomini . 

, La Lira setticorde , che fu la prima ad 
essere inventata da Mercurio , non produceva che 
dieciotto tuoni , dalla diversa combinazione de’ 
quali si cominciarono a sentire , ed a gustare 
gli effetti della melodia , e dell’armonia . 

In tempo de’ Greci la musica giunse al coL 
mo dello sviluppo , e della perfezione , ella fu 
rispettata come una Divinità , e non vi era per- 
sona che non avesse 1’ obbligo di coltivarla, co- 
me un precetto dell’ educazione . Malgrado però 
della tanto decantata sua bellezza , e grandiosi- 
tà , di cui han parlato infiniti Scrittori , senza 
potersi giammai nè da detti Scrittori , nè da 
altri indagare qual fosse mai stata la sua vera, 
ed intrinseca natura , salvo che gl’ usi , a quali 
era addetta , e la moltiplice varietà de’ suoi si- 
stemi , tutti relativi al costume , ed al linguag- 
gio , non meno poetico, che familiare della Na- 
zione , io per me non comprendo quanto in cosi 
alto grado , e variabile , e piacevole avesse po- 
tuto essere all’ orecchio di que’ Sapienti , dac- 
ché il Monocordo , che era presso di Loro lo 
Strumento più esteso , non conteneva che due 

sole 
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sole ottave composte di sedici corde , le qtiali 
eran divise in cinque Tetracordi \ e tanto mag. 
giormente mi stupirei, se per poco immaginassi , 
che la musica corale de’ Preti greci , che in og- 
gi si ascolta nelle loro Chiese , potesse mai es- 
sere per tradizione la stessa dell’ antica , o al- 
meno gli assomigliasse . Per altra , non potendosi 
dubitare de’ maravigli osi effetti eh’ ella produce- 
va in quella Nazione , deve conchiudersi , che 
tutto è riferibile al genio , ed al gusto tempora- 
neo degli Uomini , non che allo stato della lo- 
ro fantasìa . 

Ne’ tempi di Pittagora ricevè la musica da 
Settari di quel filosofo un torno tutto affatto 
diverso dall’ antecedente , ebbe delle -regole fon- 
damentali , le quali ricavate da' principi di geo- 
metriche proporzioni , stabilirono quella corre- 
lazione armonica tra i sette tuoni , che ha ser- 
vito posteriormente di base alla scienza detta 
del Contropunta . • ' 

Nel secolo r XI Guido di Arezzo ampliò le 
dette regole , e le rese più facili all’ intelligenza 
degli Apprendisti , inventò le sette chiavi > diede 
una nuova nomenclatura a’ tuoni , che in figu- 
ra di punti contropunti piazzò in più linee pa- 
ralcUe , e tra lo spazio di esse , come in oggi 
si osserva , e finalmente alle sedici corde de’ 

Greci 
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Greci ne aggiunse altre sino alla somma ii ven- 
tidue , cbe ordinò in sette essacordi , non appar- 
tandosi nella collocazione dì dette corde dal 
noto pittagorico sistema . 

Resa la musica peritali nuovi metodi , ed 
invenzioni di Guido , e più facile ad apprendersi, 
e più estesa e variabile ne" suoi giri da gravi 
agli acuti , e dagli acuti a" gravi , venne poste- 
riormente , secondo la più o meno favorevole ra- 
gion de’ tempi , a ricever sempre de’ nuovi svi- 
luppi , ed incrementi , cosi nel genere della me- 
lodia , cbe nella disposizione degli accordi tra 
il dissono , ed il consono , sino a cbe giunta al 
secolo XVI ricevè il pieno suo lustro da que* 
celebri da Voi nominati Maestri , cbe in quell' 
epoca fiorirono , e specialmente più appresso dal 
Maestro Leo , e dal gran Durante , il di cui 
vasto sapere nella musica , il quale si ammira ne’ 
suoi studj stampati, e nelle vocali sue composi- 
zioni , servi di guida a riuomati suoi Discepoli , 
e di norma generale agli oltramontani Filarmo- 
nici . 

Dall’epoca quindi de’ Discepoli di Durante^ 
e di Leo fin’ oggi , essendo scorso 1’ intervallo 
appunto di mezzo secolo circa , non vi è stata 
presso di Noi fra detto tempo altra spezie di 
musica , se non quella da detti Discepoli egre- 

: gia- 
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glamenle trattata secondo il gu^to de’ loro tem- 
pi , e ripetuta di poi a Noi , da Essi stessi , e 
da loro Allievi . 

Da quanto dunque vi ho brevemente accen- 
nato , riguardo alla storia musica , non permet- 
tendomene di più la brevità di questa lettera , 
scorgete bene , che questa Bell’ arte , da che co- 
minciò a comparire nel Mondo , ha bisognato , 
che gradatamente si fosse sviluppata nella im- 
maginazione deir U omo , non altrimenti ch’egli 
è avvenuto ad ogni altra arte , ed alle scienze 
istesse , avendo tutte acquistato nel tempo lo 
sviluppo , e la forza maggiore . 

Or questo sviluppo in riguardo alla musica, 
già estensivamente operato dagli indicati celebri 
Maestri in ordine alla parte teorica , e precetti- 
va della scienza , subito che ha cessato posterior- 
mente di operarsi presso di Noi in ordine alla 
parte geniale della composizione , da ciò è avve- 
nuto che il gusto di essa non avendo in meno- 
ma parte variato per lo corso di circa cinquant’ 
anni continui , se ne sia reso 1’ effetto talmente 
monotono al nostro orecchio , ed ovvio alla no- 
stra immaginazione , che lungi dal cagionarci 
la menoma sensazione di piacere , ci promuove 
al contrario la nausea , e ’l disprezzo . 

Qual’ è in fatti quel pezzo di tal musica , 

di 
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di cui , dopo essersene inteso il solo principio , 
non se ne preveda , sen// abbagliarsi , e la con- 
tinuazione , e la fine ? T ulto ciò che non rie- 
sce nuovo allo spirito umano , non può cagio- 
nargli , nè sorpresa , nè diletto 

Ma laddove in grazia del bene pubblico si 
voglia dir la verità senza riguardi , e si voglia 
squarciare una volta il velo all’ ignoranza , ed 
all’ impostura , non è stata , mio caro Amico , 
la sola monotonìa che ci ha stordito , ed anno- 
dato r orecchio , ma il complesso di tante altre 
incoerenze , ed errori madore ali di ogni fattali 
quale costantemente si osserva nella maggior par- 
te de' componimenti di tal musica , è stato 
quello che ci ha egualmente ferito il huon sen- 
so , e ci ha disgustato lo spirito , da poiché le 
scuole degli anzidetti gran Maestri degenerate 
dalla originaria loro istituzione , per' non aver 
Quelli lasciato in iscritto alcun teorico sistema 
de’ loro precetti, forza è stata che dopo di Essi 
e de’ loro bravi Discepoli , la povera musi- 
ca non solo non abbia progredito nello svi- 
luppo del genio , ma anzi sia stata lesa e mal- 
menata nella parte integrale dello scibile . 

E che sia così: In fatto di musiche sacre, 
di quali orribili sconci non son queste ripiene? 
Motivi sterili , ed incoerenti al sugetto , immen- 
se 
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se repetizioni di parole , periodi eterni , sensi 
traditi , sensi interrotti , sensi interamente stac- 
cati , accompagnamenti secchi , puerili , e non 
analoghi all’ espressione , chiassi da teatro , 
chiassi da conflitti militari , e che so io . 
Analizzandosi per poco la sola musicale com- 
posizion della Messa , la maniera con la quale 
è quasi generalmente trattata , fa decidere di 
non comprendersi affatto nè il senso ^ nè le 
parole di quel che si mette in musica . Andiamo 
ai fatti . . 

«t 

Il AeWe, di’ è il primo ad eseguirsi , vien 
talvolta presentato in aria vivace, e bizzarra da 
un strépitoso allegro in terza maggiore con can- 
tilene , o fugaci , o scherzevoli , non senza vo- 
late , e gorgheggi , talvolta in aria placida , e 
devota con lento moto da qualche flebile melo- 
dia in terza' minore , che verisimilmente n’espri- 
merebbe il: senso ^ se non venisse contaminata 
dalle tante p'oposte , e risposte degl’ istromen- 
ti da fiato incoerentemente al soggetto , le quali 
a bella posta vi si frappongono nella supposi- 
zione di rendere con esse più variato , e piace- 
vole il componimento , e talvolta finalmente , 
usandosi .dell’ uno , e dell' altro tempo , cioè 
del largo.;;) e dell’ allegro , non che dell’ una , 
e dell’ altra specie di dette cantilene , si espri- 
me 
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me cosi il Kirie in due , ed anche in tre di- 
versi sensi nel componimento istesso . 

Or io domando nel primo caso , il dire 
Kirie e/ej/'stm , essendo lo stesso che dire nell’ita- 
liana favella Signore pietà , può mai competere 
alla musicale espi'essione di tali parole un stre- 
pitoso allegro con cantilene fugate , o scherze- 
voli ? È egli mai verisimile , che strepitando , 
scherzando , o fuggendo si cerchi a Dio pietà ? 

Domando poi nel secondo caso , se trovata- 
dosi la musica ad esprimere convenevolmente 
r idea dell’ luniliazione , e della compunzione , 
con cui si cerca a Dio pietà , convenga frastor- 
nar queir idea con un estraneo sentimento di 
voluttà , nascente da piacevoli motivetti degl’istro- 
menti da fiato ? 

Domando finalmente nel terzo caso , se da- 
tasi alle dette parole del Kirie un’espressione qua- 
lunque in un dato tempo , e con una data can- 
tilena y si possa alle parole stesse dare altra dir 
versa espressione , usando di altro tempo , e di 
altra diversa cantilena nel corso del medesimo 
componimento ? Io credo che ciò potesse farsi 
»olo nel caso , che dette parole avessero una mol- 
tiplìce significazione , adattandosi ad ognuna la 
corrispondente espressione , ma se il significato 
è unico , e singolare , non dovrà ujx tal compo- 

. ni- 
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nimento in forma di un Idra a più teste ripu- 
tarsi mostruoso , ed orribile ? 

Sit ane il Gloria . In questo pezzo , bisogna, 
per non contrastar tutto , lasciar correre l’usa- 
to strepilo deile trombe , de' corni da caccia , 
de’ fischi , e di altri bellici stromcnti, con l’ob- 
bligato romor de’ timballi , giacché si crede di 
non potersi altrimenti esprimere a sufficienza 
r immensità della gloria del Signore . 

Viene appresso il Domine Deus . Qui si trat- 
ta di tre invocazioni , che si fanno al Signore 
per domandar misericordia . 

Domine Deus Rex coelestis Deus Pater omni- 
potens . Prima invocazione . 

Domine Fili unigenite Jesu Christe . Secon- 
da invocazione . 

Domine Deus Agnus Dei Filius Patris . Ter- 
za invocazione , senz’ aver domandato cosa al- 
cuna finora ; È dunque indispensabile il Mise- 
rere nobis , che vien dietro a ciascuna , per 
ispiegar la domanda della misericoi’dia , diversa- 
mente senza tal verbo che spiega 1’ oggetto del- 
r invocazione , rimangono semplici parole pro- 
nunziate all’ invano . E pure , chi ’l crederebbe*, 
di queste tre invocazioni per comune stabili- 
mento de’ nostri filarmonici Scrittori , se ne fa 
costantemente senza 1’ uso del verbo un comple- 
to 
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10 terzetto fornito di largo , e di allegro , il 
quale dopo de’ soliti giri , e rivolti , che obbli- 
gano a ripetersi per cento volte almeno le det- 
te parole , termina con fare 1’ ultima sua ca- 
denza su le parole Filius Patris appartenenti ul- 
r ultima delle invocazioni . 

Or se il linguaggio musico , qualunque sia 

11 soletto che contenga , non é nè punto , nè 
poco dissimile dal linguaggio usato tra gli Uo- 
mini nel parlare , e nello scrivere , ed esige 
le regole istesse della grammatica , della retto- 
rica , e della filosofia , non comprendo cóme 
possa venire in testa a così bravi , cd egregj 
Scrittori di voler far reggere in musica un di- 
scorso composto di soli nomi , senz’ adoperare 
alcun verbo ? Ma andiamo avanti . 

Terminata la chiusura istromentale del det- 
to terzetto , dopo qualche intervallo di tempo 
comincia il ritornello del Qui toìlis , mottetto , 
a cui il Compositore dà un tuono d’ importan- 
za , per esser solito cantai’si da un Soprano di- 
stinto , onde non tralascia ficcarvi per lo mez- 
zo qualche concerto di oboe , di clarinetto , 
o di violino , per renderlo vieppiù interessante, 
e grazioso j e perchè finalmente abbia una chiu- 
sura brillante , non manca di farlo terminare 
con un allegro su le ultime parole miserere nohis^ 

B Co- 
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Comincia pex’tanto 11 Musico a cantare , e 
comincia dal Qui ; Ecco dunque un nuovo ge- 
nere di discorso , che comincia dal relativo il 
quale , senza che si sapjiia a Chi si riferisca , 
giacché è difficile che la mente si risovvenghi 
del Domine Deus da lungo intervallo di tempo 
nominato neirantccedenle pezzo di musica . 

' Lo stesso succede in ortllnc al Qui sedes , 
altro mottetto interessante riservalo al Tenore , 
nel qual pezzo di musica è solito framischiarsi 
‘ancora , o T accompagnamento di un Coro , che 
va sillabando con pausa le parole stesse del Can- 
tante a solo , oppur di un Flauto traverso , o 
in fine qualche lunga tirata di bicchieri , forse 
per non mancare , con essi alla mano , di un. 
fornito complimento alla Persona che si trova a 
sedere . 

Sorte quindi il Basso , e con altro parlico- 
lar mottetto squaderna a voce da cannone il 
suo Quoniam fino alle parole Tu solus altissi~ 
mus Jesu-Christe , con le quali termina perfet- 
tamente il detto pezzo . Ma , se il Quoniam 
indica la causale dell' antecedente invocazione , 
e preghiera , perchè staccarlo dal senso che lo 
precede , e farne una musica a parte ? E poi 
perchè far che questa musica termini con le pa- 
role Tu solus altissimus Jesu-Christe ^ se imme- 

dia- 
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diatamente sicgnono quelle cum Sancto Sfurìtu^, 
che le cougiuiigoao alle medesime , essendo il 
cum un congiuntivo ? 

Chi non dice che con la suddetta pratica- 
ta disgiunziouc si abbia voluto espressamente at- 
tentare contro l’indivisibilità della Triade San- 
tissima, facendo in quella guisa rimaner lo Spi- 
rito Santo staccato dal Padre , e dal Figliuo- 
lo ? In quanto a me , sebben credo , che questi 
tali Scrittori , comechè di sana morale , ed orto- 
dossi di fede, non abbiano avuto in animo d'in- 
correre spontaneamente in una eresia , e solo 
vi siano incorsi per ignoranza , non è però que- 
sta scusabile in Essi , che nella qualità di Com- 
positori , dovendo adattar la musica alle parole , 
han r obbligo di ben intender delle medesime 
il sentimento, e la forza. 

Sicguc alla fine la musica del cum Sancto 
Spirita , la quale incessantemente contiene una 
fuga a più voci in tempo allegro . Chi sa per- 
chè questa inevitabile fuga ! f^e lo diro io , 
mi disse , tempo fa , un Filarmonico-dilettante, 
ma di buon’ umore , perchè rimasto indietro lo 
Spirito Santo per la praticata di'giunzione , è 
necessario che prenda i cavalli da posta , e si 
affretti a raggiungere il Padre , ed il Figliuolo^ 

B a da' 
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da' Quali non conviene poi che stia per lungo 
tempo staccato . Che ne dite ? Eccoci al Credo. 

Qui si tratta della confession della fede , 
di cui non può darsi cosa più interessante ; 
Ognuno dunque si attende di capirne il senso , 
e di gustarne 1’ espression musicale , mercè un 
canto spianato , e intelligibile , ma non è così . 
Questo è il solo pezzo di musica nella Messa, 
che , per inalterabile sistema , dev'esser disbrigato 

in quattro minuti di tempo alla più lunga , dal 
che ne avviene, che obbligate le Voci a pronun- 
ziar con celerità le parole , senza il giusto in- 
tervallo , lungi da farne comprendere il sen- 
so , altro effetto non producono , che un in- 
distinto continuato frastuono , niente dissimile 
da quello , che latrando produrrebbe una mol. 
titudine di cani presi dalla rabbia . 

Ma perchè , domandai ad uno di tali 
Compositori , tanto allungarsi la musica nel- 
r Introduttorio della Messa , e tanto restrin- 
gersi nel Credo , che assai più di quello interes- 
sa ? Mi rispose , perchè abbisognando nell'Intro- 
duttorio che oltre de' pieni , Ciascuna delle quat- 
tro voci avesse un pezzo a solo da far piacere 
al Pubblico , ove si praticasse lo stesso nel Cre- 
do , verrebberq ad aversi due musiche lunghe , 

che 
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che annbjatehhero ; Si pottèbbe dunque , io re- 
plicai , dar luogo a suddetti soli , ma però ac- 
corciarli , poiché in tal guisa, non solo si eyita- 
rehbe 1’ insoffribile ripetizione che si fa in essi 
delle parole ,, non che la disgiunzione del sen- 
so che contengono , ma si darebbe luogo nel 
Credo ad una musica più regolare, ed espressi- 
va . Perdonate , mi soggiunse in aria brusca , ed 
imponente , ciò distruggerebbe l’uso di un secolo. 

Vedete dunque , mio caro Amico , che a co- 
sto di rinunziarsi al buon senso, ed alla verità, 
non si vuole da Compositori di tal specie di 
musica staccar la medesima dall’uso di un se- 
colo indietro . Come intanto può da Voi chia- 
marsi moderna ? 

Ma se non temessi d’incorrere nella lun- 
gherìa opposta alla brevità di una lettera , ed 
avessi spazio di analizzare le musiche di altri 
consìmili sacri componimenti le più in uso, co- 
me quelle àe' Salmi ^ del Christus ^ del Tantum 
ergo , del Te Deum , del Dixit , etc. vi assicuro 
che avreste larga materia da ridere , per il pedan- 
tesco , r inverisimile , lo sconnesso , che vi si 
vede ammassato , argomentando il vostro ridere 
da un particolare accidente occorsomi , che vò 
dirvi : Portato un giorno dalla mia , non so 
se dica curiontà, o divozione in una Chiesa ad 

aseol- 
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ascoltare la musica di un Vespro , che si dirige- 
va dal proprio Compositore , fui costretto , pria 
di terminare il Dixit , uscir subito di Chie- 
sa per sottrarmi dall’ occasione di un impetuoso 
ridere che mi sorprese , e che dal più restarvi 
non mi sì permetteva di frenare . 

< Sareste Voi trasecolato , se aveste inteso 
quello che potè fare un indemoniato Basso su 
le parole De torrente in via bibet , per esprime- 
re r impetuosità del torrente , e peggio su la 
strofa Juravit Dominus et non poeniteliit Ei j 
Tu es SacerJos in aeternum secundum ordinem 
Melchisedek . Ma il più bello si era quel pro- 
nunziar che si faceva dal Coro d’ un ostina- 
to non dietro ogni pai’ola del Cantante a so- 
lo , tal che mentre Questo diceva Juravit Domi- 
nus , Quello rispondeva non , il Cantante prose- 
guiva Tu es Sacerdos in aeternum , ed il Co- 
ro non , alternando sempre cosi sino alla fine ; 
Vedete se si può dare più stolta combinazione 
di questa ! 

Niente poi vi dico di quel che succede al 
povero Misererò , al povero Christus , trattati 
per lo più come arie da teatro , al Tantum ergo^ 
^col quale per dar luogo ad un insulso ritornello, 
e ad una stiracchiata melodìa del Cantante , si 
frastornan dalla divozione gli Astanti , e si fa 
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stare indiscretamente per mezz’ ora in ginocchio 
il Sacerdote , dovendo aspettare Questi di sentir 
le parole venere/nur cernuì per far l’ adorazione e 
dar l’incenso al Signore. L’ istessa indiscretezza si 
usa spesso nel Te Deum , per dar sfogo a’ pas- 
setti di qualche istromento a solo , che accompa- 
gna contro ogni verisimilitudine le parole della 
pr^hiera Te ergo qudesuinus , durante la quale 
si sta genuflessi . Io per me non credo , che ne’ 
secoli della barbarie fosse a tal ■ segno giunta 
r ignoranza j Ma quel che più sorprende è il 
vedersi in persona di alcuni Compositori di tal 
fatta un’ ostentazione di sapere con la quale vo- 
glion mettersi al di sopra degli Altri , e farsi 
credere tanti Genj singolari nella musica , men- 
tre hanno la disgrazia di non esser nati per es- 
sa , e di esser privi sin anche de’ lumi da po- 
terla conoscere . Bisognarebhe però che fossero 
tra ciechi, e tra stupidi, che non hanno occhi 
da vedere , nè buon senso da giudicare per non 
esser conosciuti per quel che sono : Ma basti 
fin qui su le musiche sacre . 

Dovrei ora dar di piglio a quelle da tea- 
tro , ma che ! Numera stellas si potes : Io non 
mi fido , nè ho il coraggio di entrare in un pe- 
lago così vasto , e compilare due volumi almeno 
su tal materia per descriverne il merito 5 \i ri- 
metto perciò ai fatti , vedete 'Voi tra le tante 
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musiche teatrali serie , e buffe , che tutto gìonur 
si rappresentano ne' nostri teatri , se ve ne sia 
alcuna , che formata allo stesso conio delle sa- 
cre in quanto all' espressione de' sentimenti , e 
scritte collo stesso inchiostro del i^So in rap- 
porto alla qualità della melodia , e de' suoi giri , 
abbia un applauso universale , e non sia piutto- 
sto obbligato r Impressario a toglierla dalla sce- 
na dopo la prima rappresentazione , e decidete 
Voi, decida Chiunque del merito di tali musi- 
che. Se poi vi spinge la curiosità a saperne par- 
ticolarmente gl’ inconvenienti , troverete questi 
in parte dettagliati in una Dissertazione su la 
musica , del dottissimo fu Saverio Mattei , che 
va in fronte ad una edizione del Metastasio. 

Ma perchè commettersi , mi direte , questi 
tanti errori di senso , e d’ inco vene voli espressio- 
ni in si gran numero di musicali componimenti 
di ogni sorta ? Perchè , vi rispondo , dopo de’ 
Greci , di Pittagora , di Guido , e di altri gran 
Filosofi dell’Antichità , la povera musica ha avu- 
to la disgrazia di esser spesso professata presso 
di Noi da Uomini incolti nelle lettere , i quali 
sprovveduti di quelle cognizioni , che sono as- 
solutamente necessarie a poter comprendere i 
principi , su i quali la di lei grandezza si pog- 
gia , non han saputo che seguire materialmente' le 
gramaticali leggi dell’ arte , facendola cadere 

per 
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per tutto il resto in sconcezze , ed errori . Da 
che avviene che le composizioni de’ bravi Dilet< 
tanti di musica , sogliono , per la loro regolari- 
tà ed industriosa condotta , esser più piacevoli e 
gradite di quelle degli indicati Maestri , se non 
dalla circostanza della coltura de' Primi , e dell’ 
ignoranza de’ Secondi ? Chi potrà negare ad un 
Benedetto Marcelli tra ’l ceto de’ Dilettanti il 
primate nella musica in concorso di quanti Mae- 
stri fllarmonici siano stati fin’ ora al Mondo ? 
Valga Questo solo al paragone in conferma dell’ 
anzidetta verità , per non dilungarmi nell’ ad- 
durne de’ molti altri , come potrei . 

E pure , vi sento dire , questa stessa musi- 
ca , che oggi si condanna , e si detesta-, ha fatto 
gran piacere a’ nostri Maggiori ne’ passati tem- 
pi ! Chi ciò vi contrasta? Tutte le Belle ar- 
ti , e le Scienze han fatto delle impressioni 
piacevoli su lo spirito umano secondo i gradi 
attuali del loro sviluppo , e dell’ incremento avuto 
nel tempo , ma non mai dopo essersene acquistato 
un idea migliore . Sarebbe pur bella , che do- 
vessimo in oggi contentarci di usare i drappi 
di cinquant’ anni in dietro , e la foggia dell’ 
abbigliamento di quel tempo, perchè que’ drap- 
pi , e quella moda erano in grazia de’ nostri 
Maggiori ! Se a quell’ epoca per eseguirsi 
con (|ualche celerità poche note , bisognava che 
“ i Pro- 
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i Professori stromentìsti se ne rendessero an- 
tecedentemente avvertiti tra loro , ed in og- 
gi se ne fanno mille ad un colpo imprevedu- 
tamente , potremmo Noi adattarci alla genera- 
le mediocrità di allora , e non gustare quella per- 
fezione che posteriormente , con lo scorrer de- 
gli anni si è acquistata ? Potremmo mai soffrire 
in oggi l’ effetto di alcune musiche , le di cui 
insulse cantilene , oltre de’ consueti errori di 
senso, che racchiudono, poggiando costantemen- 
te per sistema sopra di un tuono non mai 
variato lungo 1’ intero corso del componimento , 
formano la più nauseosa e ributtante monoto- 
nia , dalla quale si recede soltanto nel caso di 
'ricorrersi allo spcdiente , che fa plagiarlo il 
Compositore ? A dir la verità , io non avrei 
giammai creduto , che un tal modo di comporre 
in musica avesse potuto cadere in mente ad Al- 
cuno, ma sopra tutto ad Autori di qualche gri- 
do, se non 1’ avessi ocularmente rilevato da non 
picei ol numero di tal specie di componimenti, 
di cui ne vanno in giro le copie ^ Ciò dimostra ^ 
che la fama vantaggiosa , se vien smentita dai fatti', 
non potè mai derivare dall’ opinione • universa- 
le , ma dal solo spirito di partito . La mtfsica 
dunque , che all’ epoca de’ nostri Maggiori , a 
quali tanto piacque , avea dieci gradi di svilup- 
po , avendone acquistato oggi , '> in quanto al 
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gusto , altri -venti , non può quella* stessa musi- 
ca piacere a Noi . 

Non intendo però qui parlare di que’ an- 
tichi -vocali componimenti , e degli altri ancora 
di ogni tempo , che per la loro regolarità , e 
bellezza , avendo colpito il segno della giusta 
espressione , han fissato per sempre la loro glò- 
ria , e r immortale loro esistenza nella memoria 
degli Uomini , ahhcnchè serbassero in quanto 
alle cantilene il gusto de’ loi'o tempi . Sarei ben 
sciocco , ed ingiusto, se per poco intendessi 
adombrare le opere di tanti sublimi ingegni, le 
quali come testimonj irrefragabili dell' italico ge- 
nio , faran questo sempre essere 1’ Antesignano 
di ogni altra Nazione in fatto di musica ; Ed 
a parlar soltanto di alcuni de’ nostri filarmo- 
nici Maestri , chi mai potrà negare l’ immortalità 
alle opere di un Pergolesi , di un Jonimelli , di 
un Sacchini un Piccini^ di un Cimorosa , ec. 
e di qualche altro Figlio del patrio genio ancor 
-vivente , nelle quali , ove campeggia 1’ ama- 
bilità della melodìa , ove la grandiosità dello 
stile, ove la novità delle combinazioni , ed ove. 
un tutto insieme di sublime, e di elegante? Le 
opere di Costoro vivi-anno all’ eternità , e nelle 
più remote epoche de’ futuri secoli saranno sem- 
pre moderne . Ah , se questi Uomini singolari, 

in 
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in vece di consacrarsi interamente alla compo> 
sizione , si fossero dedicati alla pubblica istru» 
zione , quali Allievi non avrebbero formati , 
nello sviluppo d’ un moderno gusto musicale ? 

Ma qui Voi mi rimprovererete al certo di 
manifesta contraddizione y poiché j mi direte } 
Come va cbe la musica si trovi in oggi di avere 
acquistato altri venti gradi di sviluppo sopra i 
dieci cbe avea , da cbe io stesso ho dimostrato 
di essere la medesima di mezzo secolo in dietro? 
Adagio un tantin di pazienza , e vi scioglierò 
r enigma . 

Ridotta la musica ad esser presso di Noi 
quasi generalmente professata come un' arte 
tutta meccanica , stante l' accennata degenera- 
zione dall' antiche scuole , e la mancanza di 
un metodo certo , e costante , che ne prescri- 
vesse le leggi , nè brigandoci di adoperare 
alcun mezzo ond’ evitare un tal guasto , e ren- 
dere alla Bell' arte quel lustro , che gli è pro- 
prio, mal grado di possedersi da Noi al pari degli 
altri Italiani il privativo dono della vocale me- 
lodia , trovò altrove a nostro scorno i Ripara- 
tori de’ suoi pregi , che gli prepararono una 
nuova epoca gloriosa ; Sorti in Italia i due 
celebri filarmonici Boccherini , e S. Martino,, 
recarono questi spìriti sublimi nuove bellezze 
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alla masìca nel i*amo ìstromeutale , tratte dal 
loro genio creatore , e combinate , mercè una 
profonda filosofia , con le più sane regole 
dell’ arte . Furono dessi , non che il \aloro- 
so Mozart in Alemagna , che co’ loro sor- 
prendenti quartetti , quintetti , e sestetti ripie- 
ni di una nuova soave , ed espressiva melodia 
sostenuta da un' armonìa mai sempre variata , e 
naturale , che aprirono la strada alla feconda 
immaginazione del divino Hayden^ onde porger 
Questi r ultima mano alla perfezione di tal gene- 
re musicale \ Ed ecco operato un nuovo svilup- 
po alla musica , ecco abbattuta , e depressa ogni 
pedantesca ritualità , ecco tolto ogn' impaccio, 
all’ immaginazione , onde libera percorrere i 
vasti spazj del suo potere , ecco nuove idee , 
nuove frasi , nuovi giri , nuovi accordi , nuova 
specie di tessitura , nuovi accompagnamenti , 
in somma nuovo modo da esprimere con ve- 
rità gli affetti umani \ Ma se di tuttociò non 
possiamo Noi , di cui ho inteso particolarmen- 
te parlare , per non uscir dal proposito della 
questione , darcene il vanto , non potete quin- 
di accusarmi di contraddizione per aver det- 
to , che la musica in oggi ha acquistato al- 
tri venti gradi di perfezione sopra i dieci , che 
avea , dopo aver già detto ^ che la musica è in 
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oggi la' stessa di mezzo secolo in dietro, giac- 
cliè tal perfezione maggiore lia ella riportato 
sotto altro Cielo , dal nostro lontano , e diverso. 

Or cpiesLa specie di musica istromenlalo , 
clic si ammira in tanti capi di opera , non solo 
de’ siidetti Filar.nonici innovatori , ma di altri 
ancora insigni Professori , che hanno avuto il 
talento d’ imitarne regolarmente le bellezze , an- 
che nel genere vocale , è cpiella , mio caro Ami- 
co , che può e deve chiamarsi musica moderna. 

E pure eh’ il crederebbe ? Che non può 
r invidia , c ’l dispetto negli Uomini maligni , 
e presuntuosi ! Questa musica che ci ha sor- 
presi nelle grandi sinfonie , che ci ha dilettato 
ne’ Trii , ne’ Quartetti , ne’ Quintetti , che ci ha 
resi estatici , e quasi fuor di Noi in non poche 
teatrali rappresentazioni , in somma , che si è 
fatta arbitra del nostro cuore con ogni genere 
di componimenti ; Questa musica islcssa , da non 
pochi de’ nostri filarmonici Maestri si riprova , 
e si condanna , sino ad essersi a\ulo da Ta- 
luno di essi il coraggio di sci'edilarla aperta- 
mente in un Luogo di pubblica musicale istru- 
zione . Che mai dire a questi dotti Spartani ? 
Non v’ è che ripeter loro que’ versi del nostro 
Sannazzarro nell’ egloga sesta della sua Arcadia: 
La fede è morta , e regnano le invidie , e più ap- 
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presso nella stessa egloga ; V invidia figliuol 
mio se stessa macera , èc. 

Chi può negare a questa musica i mirabili 
effetti , eh’ ella produce in ogni genere , anche 
di vocale espressione, dappoiché infranti gli osta- 
coli , che si cppouevano alla libertà dell’ imma- 
ginazione nella condotta della melodìa , e degli 
accordi , la sola hlosofia è quella che ne regola 
il tutto , combinando col genio le più sublimi 
teorie dell’ arte ? Chi mai non gusta nelle ope- 
re eccelse dell’ Impareggiabile Cluk 1’ eflctlo 
appunto di cosi fatta combinazione , mercè la 
quale tutto spira in esse verità , grandezza , e 
leggiadria ? Questo esimio Filarmonico sciittorc, 
abbenchè nato ne' geli del Nord , pur tuttavol- 
ta educato dalle Italiane Muse sotto il fecon- 
do raggio del nostro Sole , può dirsi il primo 
tra gli Oltramontani , che abbia saputo maestre- 
volmente incastrare nelle sublimi regole dell’arte 
il moderno rafCnato gusto dell’ Italiana melodìa, 
di modo ebe le sue opere , non meno agli Oltra-r 
montani , che a Noi stessi possono in oggi util- 
mente servire di modello , e di esemplo . 

Tacciano dunque così fatti detrattori della 
vera moderna musica , e depongano pure i lo- 
ro scartafacci negli archivj dell’ Antichità , per 
servire iu essi di monumento all’ istoria musica 
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Je’ loro tempi , giacché il hello si è mostrato , 
ed è piaciuto . Jacta est alea , e contro il fat> 
to non y' è rimedio . 

N on debbo però tacervi , in grazia della verità, 
che tra Giovani imitatori di tal musica vi sian di 
coloro , i quali appartandosi dalle sane regole 
deir arte , c da quella filosofia che fa d' uopo per 
ben condurre un componimento, sopratutto allor- 
ché questo é nel genere vocale , non fanno che 
delle stravaganze , e cuoprono la voce di stromenti 
a segno , che da principale diventa accessoria . Egli 
è indubitato , che si fatti Compositori avvelena- 
no , e deturpano la bellezza dell' Italiana melo- 
dia ; Essi , se non altro , con le tante transazio- 
ni cromatiche , che adoprano fuor di proposito 
negl' intervalli di ogni frase , mentre rendono 
instabile , ed incerto il tuono sul quale la me- 
lodìa é fondata , tolgono a questa la diatonica 
semplicità , che ne costituisce il bello , per cui 
da soave , e scorrevole eh' ella é , diventa dura, 
aspra , e malagevole . Ma se le dissonanze nella 
musica non servono , che a ritardare alquanto 
r armonia delle consonanze per render que- 
sta più valida , e sonora , potrà mai sperarsi 
da una continuata irresoluzione di dissonanze 
r effetto di una determinata armonia grata , e 
piacevole ? E cosi del pari , se la voce umana , 
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in un componimento vocale, è quella cV espri- 
mer (leve il sentimento della melodia in corri- 
spondenza di quello delle parole , e tutti gli 
stromenti son destinati a servirla , ed a secon- 
darla nella sua espressione , potrà ella mai 
esprimer con libertà una regolare melodìa , lad- 
dove venga questa intorbidata da un' armonia 
incerta , e fluttuante , e dalla moltiplicità delle 
eterogenee frasi di tutti gli stromenti che 1’ ac- 
compagnano ? Non- v’ha dubbio, che in certi 
casi , nell’ esprimersi cioè un sentimento di do- 
lore, di sorpresa, di spavento , di vendetta, éc. 
una preparazione >di dissonanze con qualche 
transazione cromatica , non che un modo in- 
verso ed agitato degli stromenti , contribuiscono 
moltissimo a rende»; una. frase corrispondente 
alla durezza del sentimento della melodìa', < e 
delle pai'ole , ma che per regola generale si ab- 
bia da Costoro a far sempre lo stesso , anche 
nell’ esprimere un’ idea di semplicità , 'di piace- 
re , di tenerezza , di amore , mi perdonino , 
il loro stile non è in natura per tutt’ i casi , 
e perciò non può produrre sempre quell’ ef- 
fetto di verità che ha unicamente la forza di 
destare il piacere , e 1’ attenzione degli A- 
scoltanti . 

La condotta , a mio credere , di qualsisia 

C coni- 
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componimento vocale , non deve tendere , c le ' 
a far signoreggiare la voce , e renderla quan o 
più fia possibile isolata , e sgombra da estrai ?i | 
accidenti , con iàrla poggiare però sa la base ti 
un armonia soda , e robusta , mercè 1' uso li 
note grosse e tenute , anziché degl' incoerei ti ' 

usati tritumi . Debbono Essi sapere , che lo ss i- ! 

luppo dei moderno gusto istromentale non è 
proBcuo al genere vocale se non die nella »>> 
la parte di accordare all' immaginazione la li- 
bertà di iar scorrere una melodia per dove la 
conduce il sentimento delle parole , senza es- 
sere iimeppata dalla ritualità degli antichi pi-e- 
cetli che ne limitavano il corso per alcuni dati 
tuoni , e 1’ obbligavano a ripetersi dopo di al- 
cuni prescritti giri , giacché per tutto il resto , 
lo strumentale lungi dal dar legge al vocale , 
d.eve anzi da questo riceverla mai sempre- , e 
sopratutto qualora si trovi ad esso accoppiato . 

Se gli Oltramontani fanno al contrario , racco- 
mandano cioè r effetto delle loro vocali com- 
posizioni più agli., stromcnti f che .alla voce, ciò 
è per Essi una necessità , poiché manca loro il 
cantabile della voce , ma Noi che siamo nati 
sotto di un Cielo, in dove tutto è canto , tut- 
to è melodia , non dobbiamo certamente imi- 
tarli nel genere de’ vocali componimenti . È 
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però da sperarsi che > dietro à lumiuosi - csempj 
de’ Lra vi Compositori di questa moderaa musica, 
i quali usano , -e non abusano dell’ acquistata 
libertà , siano ,gli Altri per apprendere i veri 
modi da non far torto al nostro canto nello svi- 
luppo della scienza , ma da contribuire anzi alla 
maggior sua possibile bontà e perfezione . 

Or io rifletto , se Noi , che possediamo , co- 
me ho detto dianzi , il privativo dono della vo- 
cale melodia , avessimo avuto 1’ accortezza di 
edificare , come haii fatto gli Oltramontani nel 
perfezionare la musica istromeutale , su le basi 
istesse dell' armonia, lasciataci dal nostro gran 
Durante , ed avessimo avuto la pazienza di cono- 
scerne , partitamente cerne Quelli, tutte le pre- 
l’Ogative , a qual soblio^e grado non avremmo 
Noi innalzata la musica in ogni genere che la 
riguarda , e nello, strumentale , e nel vocale ? 
Qual’ è in fatti 'quella novità die ci ha soipresi 
nelle musiche degli Oltramontani , in oi'dinc 
alla disposizione , , e oircolazluue degli accordi , 
che non si trovi con più rcgolai’ità , e natura- 
lezza già praticata dal nostro, Durante ne’ suoi 
studj , c ne’ divini suoi duetti ? Bastano que- 
sti ultimi .solo , ove se ne comprendano le bel- 
lezze , p la profondità del sapere , per appresta- 
rti, alla musica que’lumi tutti che gli fau d’uopo, 

C a onde 
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onde rendersi grata, variabile , e sùldime in Oijni 
genere di componimenti . Fino a che dùnque la 
musica sarà da Noi appresa cOme un’ arte tutta 
meccanica , ed i nostri Istruttori non prendenni- 
no per guida la filosofia , onde coinmunican! a 
loro Discepoli le sublimi verità della Scienza s:e- 
■vre da pregiuJizj , e da cattivi usi , non avre- 
mo certamente la speranza di veder tra Noi 
costituita la Bell’ arte nel suo vero lume -, éd 
aspetto . 

' Malgrado 'però dell’ indicata nostra trascurag- 
gine , non mai son mancati tra Noi , come tut- 
•tavia non mancano’ de’*valenti Maestri , alcnni 
de’ quali forniti non solo di classico sapere,' e 
• di sommo genio nella musica , ma di coltura 
nello spirito , non ci farebbero per alcun verso 
invidiare Ogni altro più rinomato in essa Beirarte 
nelle aliène Contrade , se preservati dalla caba- 
la , e dalle persecuzioni di Emoli ignoranti , de’ 
quali sono stati , e sono le vittime , avessero 
avuto de’ mezzi da mostrare al Mondo i pro- 
dotti del loro sapere , e non fossero stati ob- 
bligati a vivere nella oscurità , e nella dimenti- 
canza di se stessi , e del loro valore . 

A buon conto , colligendo sarcinuUts , vi ho 
già , in quanto alla prima vostra proposizione , 
accordato^ , che la musica corrente , usata dalla 

mag- 
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maggior parte de’ nostri Compo«tori , non piac- 
cia , e cornei -Voi dite , non- valga- ■ un frullo, 
con avervene assegnato i motivi-, vi ho quindi 
dimostrato 'che tal musica malamente si chia- 
mi da Voi moderna , per esser la stessa di mez- 
zo secolo in dietro riguardo alle cantilene , al- 
la condotta de’ suoi periodi j, ed . alla costante^ 
sua monotonia , vi ho fatto finalmente cono- , 
scere quale sia la musica che debba chiamarsi 
moderna , per aver ricevuto di fresco un nuovo 
sviluppo . M. ^ 

Passo^ora a rispondere alla seconda vostra 
proposizione , con la quale assifmete , » che stante 
1’ attuai decadenza della musica presso di Noi , 
non vi sia speranza di veder risorgere in persona 
degli Allievi del presente filarmonico napoleta- 
no Istituto , alcuno de' nominati celebri Maestri , 
che formarono la gloria degli antichi Conserva- 
torj di musica di questa Città . 

Prima di entrare in materia , è necessario, 
eh’ io vi faccia una breve descrizione della na- , 
tura di questi antichi Conservatorj , acciò , die- 
tro la di loro conoscenza , possiate da per Voi 
stesso decidere del resto . 

Dall’ Istoria Patria si rileva , che nel corso 
del XV.* secolo ebber’ origine l’un dopo^ l’al- 
tro i tre Conservatori di musica denominali di 

S. Ma^ 
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S. Maria <U -Loreto » di S- Onofrio à Capuana^ 
e di Maria della Pietà^ Che i Medesimi furo- 
no istituiti oon r elargizioni dgila Pia-gente, per 
servire unicamente di ricovero agli Orfanelli , 
che givano vagando per le strade , e far loro 
apprendere la musica , o altr’ arte , e che que-' 
sti Orfanelli coverti di una "veste lunga talare 
' di lana con ah di sopra una zimarra pretina, 
si distinguevano per la diversità del colore del* 
le vesti a quali de’ tre Conservatorj apparte- 
nessero . Oltre de’ tre suddetti Conservatorj , 

■ ve ne fu un' altro denominato de’ Poveri Jesu- 
christi , ma di Questo non ne fo parola , giac- 
ché non ebbe , come gli altri lunga durata , e 
non fu che una particolare istituzione dipen- 
dente dal Seminario diocesano di Napoli dal 
quale se ne sostenevano i pesi . 

Fondati dunque i tre suddetti Conservator/ 
per servire all’ indicat' oggetto di prestar rico- 
vero agli Orfanelli da strada , non ban mancato 
’in ogni tempo i di loro respettivi Governanti 
di esattamente quello adempire , con ammettere 
in detti Stabilimenti gl* Individui dell’ indicata 
prescritta qualità, e condizione, ed Altri ancora 
non orfani , ma della condizione medesima ; di 
sorte che cresciuto di molto il numero degli Am- 
messi , fu necessario di rinvenire nell’opera istes- 
‘ sa. 
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sa i mezzi da coadiuvarne il mantenimento , non 
essendo a tanto sufficienti le rendite , che cia~ 
scun Conservatorio percepiva da’ particolari suoi 
Leni fondi acquistati mercè le indicate elai^sio. 
ni della Pia-gente . 

Fu dunque messa a profitto 1* opera degli 
Allievi medesimi ^ de’ quali , alcuni più piccoli 
furono destinati a servir le messe in diverso 
Chiese della Città , e nella Cappella dell' abo» 
lito S. C. nelle mattine di Tribunale , ritraen^ 
do ciascun Conservatorio una mensual presta- 
zione dalle dette respeltive Chiese , e Cappella , 
Altri de' piccoli medesimi furono addetti a far da 
Angioletti intorno a’eadaveri de' fanciulli , ed Altri 
meno piccoli a condurli nelle bare , che portavano 
su le spalle, o a mano , ed a sepellirK: 1 mezzani ^ 
ed i {ùù grandi di età , divisi in più sezioni , ohe- si 
chiamavano Parante , furono , con de’ piccoli So* 
pranelU , e Contraliini , riservati all’ esecuzione 
delle musiche prezzolate , le quali eran dì due 
specie , fisse , cioè , ed avventizie , esigendo per 
le fisse stabilmente un annual prezzo convenuto , 
e per le avventizie quello che sul momento si 
conveniva . 

Per un mezzo ad accrescer vie più quella ren- 
dita, fu pensato accrescersi il numero degli Ese« 
cutori di tali ■ musiche , con introdursi ne’ sud- 
detti 
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detti Conservatorj , de' Giovani già iniziati nella 
musica , e con obbligar questi a pagare annual- 
mente una somma , il di cui quantitativo veni- 
va tassato secondo la più , o meno di loro ca- 
pacità a prestare l’ indicato servigio al Luogo. 

Pertanto non vi era giorno , in cui non uscis- 
sero da ciascun Conservatorio , oltre i ragazzi 
addetti al servizio delle messe , ed all’ esequie 
de’ morlicelli , tre , e quattro di dette Paranze , 
non solo per eseguir le musiche da Chiesa , cosi 
nella Capitale , che ne’ Paesi convicini , ed an- 
che nelle Provincie lontane , ove per terra , o 
per mare si trasferivano, Ognuna sotto la scor- 
ta , e la direzione , non d' altri , che dell’ a- 
lunno Maestro di Cappella , ma ben' anche 
per andare avanti le Processioni de’ Santi , e 
far delle musiche che si chiamavano fiottale y 
per cantare il Ubera me Domine intorno a’ ca- 
daveri nelle case particolari , per andar nel- 
le medesime a far delle musiche in occasion 
di feste da ballo , o altro divertimento , con. 
passarvi 1’, intera notte , per andar recitando 
commedie in tempo del Carnevale ne’ Monisteri 
di Frati, e di Monache, con trattenersi ne’ luo- 
ghi lontani • per un mese , o due , e finalmente 
per servir da Coristi ne’ teatri , e specialmente 
in quello di S. Carlo , qye particolarmente an- 
> • dava- 
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davano gli Allievi della Pietà , come i più pros- 
simi al teatro suddetto . 

Malgrado però , e delle proprie rendite di 
ciaschedun Conservatorio accresciute sempre più 
da nuove elargizioni , e deli’ annuale introito di 
più miglia] a di ducati , che si ricavava dall’ ope- 
ra degli Allievi , il trattamento de’ Medesimi , 
sopratutto cibario , era tale , che rifiutato quasi 
da Tutti , dovean questi procurarsi al di fuori 
de’ mezzi , onde supplire all’ urgenza della fame, 
la qual cosa era per Essi altra causa di devia- 
mento dal Luogo . 

Il trattamento poi de’ Superiori interni , e 
de’ Maestri di musica esterni , non si riduceva , 
che a riceversi da’ Primi , oltre il vitto dell’ in- 
dicata qualità , e 1’ alloggio , pochi carlini al 
mese di soldo , e da Secondi , pochi docati , non 
eccedendo la paga del primo Maestro di contro- 
punto la somma mensuale di docati dieci . 

, Questa , mio caro Amico , è in ' breve la 
■veridica esposizione della natura de’ suddetti an- 
tichi Conservatorj , non che dello stato , nel 
quale .hanno esistito dall’ epoca della loro fon- 
dazione , fino all’anno 1807., tempo in cui dal 
presente Govenoo ne fu operata la riforma . 

Or spogliandoci vicendevolmente di qualun- 
que prevenzione favoreyole , o contraria a detti 

Sta- 
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Stabilimfnti , £ieciamoci per poco ad esamifiarOt 
se attenta l'indicata incontrastal»ile lo>ro costitu- 
zione, era mai da sperarsi sin dalla loro origi- 
ne , cbe potesse la musica trovare in Essi risorta, 
ed ingradimcnto ? Io dico di no , da poiché , se 
non altro , passando questa Bell'arte dalle mani 
de' più saggi, e dotti Filosofi dell' Antichità in 
quelle de' più sciocchi , ed indisciplinati Uomini 
del volgo , per l'antecedente di loro educazione, 
e per la privazione dell'attuale nel Lnogo a mo- 
tivo delle tante eterogenee occupazioni già dette , 
da cui venivano distratti, faceva anzi prevederne 
la decadenza, e la totale mina. Andrei troppo alla 
lunga nel satirico, se col testimonio de'fatti occorsi a 
tempi nostri, volessi dimostrarvi , eh' io non mi sa-* 
rei ingannato nel fare sin d' allora il suddetto pro- 
gnostico. Quel ch'è certo si è, che la circostanza di 
doversi ammettere ne' suddetti Conservatorj , per 
non resilirsi dall' oggetto della loro fondazione , 
gli Qrfanelli che givano vagando per le strade , 
ed Altri di consimil calibro , senza aversi riguar- 
do al di loro talento , all' inclinazione di ciascu- 
no alla musica , ed alla di loro morale , pro- 
ducendo costantemente un' unione d' Individui 
nella maggior parte sforniti di ogni buona edu- 
cazione , di sufficienti talenti , e della uecessa- 
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tia disposizione alla musica , dovea far si , che 
né disciplina si serbasse in que' Luoghi , nè al- 
cun progresso si facesse in quanto alla musica . 

Queste due verità vengono contestate co- 
me ho detto da’ fatti occorsi iu ogni passato 
tempo ) ed anche sotto i nostri proprj occhi ^ 
ma tralasciando qualunque particolar dettaglio 
sul punto della disciplina , e venendo al fatto 
della musica , in quanto al non farsi alcun pro- 
gresso ne’ cennati Conservatorj in alcun ramo del- 
la medesima , dovete meco convenire , che la ge- 
nerale intima Gostituzione.de’ detti Stabilimenti 
ne apprestava il mezzo 5 Imperciocché abbrac- 
ciando r istruzion musicale due rami , cioè il 
teorico , ed il pratico ; Per ciò che tocca al 
primo non ricevendo quelli Allievi alcuna let- 
teraria istruzione , onde acquistar de’ lumi da 
comprendere almeno non solo i pnncipj dell’ 
armonìa , ma da conoscere ben’ anche il mo- 
do dì adattarla nell’ espressione de’ diversi sen- 
timenti , a seconda della natura delle diverse 
composizioni , e del significato delle parode , non 
apprendevano , che ffiaterialmente le semplici ele- 
mentari regole del contropunto , senza mai inol- 
trarsi nella parte difficile dell’ armonia , o sia 
del contropunto sublime , e senza sapere come 
condurre con eleganza ed aggiustatezza un com- 

po- 
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ponimento qualunque. . Da cosi ;fatto erroneo 
sistema , non che dalle continue estranee occu- 
pazioni degli Allievi , tolti per esse allo studio, 
ed all' applicazione , .è derivato che non mai, 
dal tempo in cui ebbero principio detti Con- 
servatorj sino alla loro soppressione , alcun 
Allievo ne sia sortito , che accorgendosi *della 
propria ignoranza , non abbia avuto la neces- 
sità di ricorrere , per istruirsi , all’ opera di 
nuovi Maestri , cosi di lettere , che di musica . 

La circostanza peilanto di esser sortiti ‘da detti 
Conservatoci tutti que’ Maestri , che son di- 
venuti celebri nella musica , vi ha fatto mala- 
mente attribuire a detti Stabilimenti quella 
gloria , eh’ è stata tutta propria del genio , e 
deir industria dì Quelli , dopo di esserne usci- 
ti , come i Medesimi han sempre confessato . 
Per ciò che tocca poi alla parte esecutiva, sfor- 
niti all’ intutto detti Conservatorj di buoni stro- | 
menti , sopratutto da fiato già resi altrove più 
perfetti per contenere una maggior estenzione di 
tuoni, e sforniti de’ migliori metodi da istruire gli 
Allievi nell’arte di ben sonarli, non si estendeva 
r esecuzione delle musiche istromentali di Que- ^ 
sti , che alle più facili , ed ovvie , le quali man- 
cando sin anche delle necessarie antecedenti 
pruove , a motivo di non esser vene il tempo per 

. le 
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le continue spedizioni delle Paranze , erano cosi 
malamente eseguite , che riuscivano di rincresci- 
mento anzi che di piacere nell’ ascoltarsi , on- 
de ne 'addivenne , che a volersi dinotare una 
cattiva musica , bastava dir musica di Conserva- 
torio . 

Dissipata , come spero , in Voi 1’ opinione 
della gloria attribuita' ‘ a’ passati ConserVatorj , 
vengo ora a mostrarvi quale sia stata 1’ istitu- 
zione data all’attuale Stabilimento di musica dal 
momento di essersi istallato in questo Regno il 
presente cGoverno' , con essersi data esecuzione 
ad un Piano da me formato sotto del passato 
Governo , continente il progetto non meno della 
riunione de’ due Conservatorj esistenti in un so- 
lo Istituto , ma ben’ anche di quanto faceva d’ 
uopo per provvedersi al Medesimo cosi in ordi« 
ne alla parte morale , e scienti&ca degli Allievi , 
che alle di lui finanze, acciò in seguito di tal det- 
taglio, possiate Voi argomentare se sia , o no da 
sperarsi di veder nascere dal seno di questo 
nuovo Istituto Alcuno fra suoi allievi , che ad 
eguagliar giunga la' gloria di un di que’ celebri 
da Voi nominati Maestri . 

Essendo piaciuto al Governo, nell' indicata' 
epoca , di affidare a me stesso sotto la sola , ed 
immediata dipendenza dal Ministero deH’Jnterno 

V ese- 
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r esecuzione di detto mio Piano , con avermi in-^ 
caricato per allora anche doli' amministrazione . 
economica del nuovo Istituto nella qualità di 
Direttore del Medesimo , non mancai sul mo- 
mento a dar di piglio all' opera , ed eseguita la 
riunione di detti due Conservatorj nel dì pri- 
mo Gennajo 1807 , con esser passati gli Allievi 
del Conservatorio di S. Onofrio in quello della 
Pietà , mi occupai alla prima dell' oggetto del- 
le finanze . 

Abbenchè sembri incoerente ai punti della 
nostra questione il parlarvi di finanze , ad ogni 
modo dipendendo principalmente dalle medesi- 
me r esistenza non solo di • qualunque pubbli- 
co , o privato Stabilimento , ma i progressi beit'. 
anche del Medesimo nello scibile , è necessario , 
che di passaggio almeno , vi dia un' idea delia 
stato nel quale rinvenni le finanze de' due Con- 
servatorj , e di quanto fu da me praticato per 
provvedere a quelle del nuovo Istituto . 

, In risultato delle mie prime osservazicmi su 
i libri della .Contabilità de' suddetti dué Con- 
servatorj ) venni in chiaro di esservi un debito 
di circa docati settantamila dovuti a diversi Cre- 
ditori istromentarj , oltre di un arretrato di an- 
nualità decorse, e di alti*i pesi non soddis&tti 
sin'aila somma di circa docati settemila, nella cir- 
co- 
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costanza , che per la generale incaiuerazioue de- 
gli arrendamenti praticata in quel tempo , tro- 
Tandosi le partite possedute da due Conservatorj 
nella maggior parte ipotecate a detti Creditori , 
questi , per la mancanza di dette ipoteche , aTCau 
di già rescissi giuridicamente i loro contratti , di 
modo che bisognava iu quel momento, o sborsar 
loro la somma di circa ottantamila docati , o 
lasciare , che il patrimonio del Luogo venisse de- 
dotto nel Tribunale . In tal pericoloso rincon- 
tro , essendcuui riuscito di concordare detti Cre- 
ditori , eoa aver loro assegnato altri fondi del 
liuogo, e con avere ottenuto da Bissi non solo 
deUe lunghe dilazioni a pagar gli arretrati inte- 
ressi , ma ben’ anche de’ considerevoli rilasci in 

' » 

qualche miglia] o di docati , feci presente al Go- 
verno r impossibilità di poter sussistere lo Sta- 
bilimento con la poca rendita rimastagli , per cui ^ 
dietro un progetto di Budjet da me formato , 
gli vennero assegnati sul Reai tesoro annui do- 
cati dieciottomila . 

Senza però attendere questo considerevole 
soccorso, , cercai dal primo giorno della mia 
istallazione di migliorai'e il trattamento degli Al- 
lievi , ' comecché di questo- avesser il più urgente 
bisogno , e migliorata sul momento la con- 
dizion della tavola nella quantità > e nella qualità 

de’ 
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de' cibar] , non cbe nella nettezza dell’ apparec- 
chio , e nella decenza del servizio , providi al- 
r uopo degl’ interni uteusilj di ogni sorta , del- 
le biancherie , e di quanto ei‘a relativo al co- 
modo , e pulitezza di detti Allievi , i quali spo- 
gliatisi contemporaneamente dell’ antica divisa ^ 
furono vestiti di un completo nobile uniforme 
di nostrale castoro blu , con bottoni bianchi , e 
con r emblema di una lira ricamata in argento 
sul bavero . 11 trattamento de’ Superiori interni, 
non che de’Maestri esterni di musica fu egualmente 
migliorato con essersi portati gradatamente i sol- 
di sino alla somma di docati cinquanta' ab mese 
per Ognuno de’ due primi Maestri di contro- 
punto . ^ 

Ad evitare poi ogni frode , solita a far 
crollare i pubblici Stabilimenti , avendo provve- 
duto alla regolarità e sicurezza de’ pagamenti con 
farsi questi per Banco dalla Contabilità del Luogo 
dietro le mie ordinazioni , piantai nell' interno 
dello Stabilimento in uua stanza comune un li- 
bro visibile a Tutti , nel quale'obbligai a segnarsi 
giornalmente tutt’ i generi di consumo che s’in- 
troduce vano in cucina , o altrove , una col re- 
spettivo costo di essi , dopo di esserne stato ve- 
rificato il peso , e la buona qualità dal Supe- 
riore interno , con far assistere «n cucina un de’ 

Prc- 
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Prefetti per torno ad ispezionare su ' 1’ apparec- 
chio , e éu r esattezza della pai’tizion delle ’ vi- 
vande ; Con si fatto metodo , esclusa la frode , 
la quale si sarebbe resa visibile ad Ognuno , 
ove fosse stata praticata , gli Allievi eran ben 
nudriti , coti avere giornalmente* nella’ mattina 
tre piatti caldi , e quattro nelle Domeniche , ed 
altri giorni festivi , e due costantemente nella 
sera , regolati nel quantitativo di sei per ogni ro- 
tolo di carne , di pasta ed altro , con sufficien- 
te pane , vino , e frutti , ed intanto la spesa del- 
la vittilazione suddetta per ogni individuo non 
oltrepassava in' allora le grana diecisette al gior- 
no , come si osserva da’ libri . . 

In grazia pertanto di detta vigilanza, ab- 
benchè avess' io nel corso di mesi sedici , per 
quanto durò la mia amministrazione nella qua- 
lità di Direttorè economica , introitato di me- 
no docati settemila circa dall’ assegno avuto sul 
Reai tesoro , pur tutta volta col semplice accre- 
scimento di annui docati quattrocento da me 
praticato su le pigioni delle case del Luogo , e 
con i risparmj ottenuti dalla suddetta vigilanza, 
mi riuscì di pagare a diversi Creditori , in estin- 
zione del debito lùnvenuto , la somma in circa 
di docati seimila , e ciò oltre di aver erogata la 
Bomma di circa docati quattromila nell’aver for- . 

D nita 


Digilized by Google 



5 o 

alito ^ 1 i Allievi, di vestiario , (di- bianchene , di 
utensili ec. , come egualmente si rileva da’libri. 

Elevato in seguito il detto Stabilimento di 
musica alla dignità di Collegio Reale , poiché con 
altro Sovrano Decreto de' ai Marzo 1808 me 
ne fu affidata la generale direzione in qualità di 
Rettore , e Capo dell' amministrazione , non tar> 
dai punto a rivolgere ancora le mie cure sul 
ramo della disciplina , e su quello dell' istru- 
zion musicale , e letteraria . 

Nella necessità di stabilirsi prima di ogn'al- 
tro una norma di vita corrispondente non meno 
a' dovuti esercizi di Redigione , ed al buon co- 
stume degli Allievi , che al di loro profitto nel-r 
lo studio , formai per tale oggetto un regola- 
mento in iscritto , -col quale vennero fissati i 
doveri di tutti gl’ Individui del Luogo , così Al- 
lievi , che Superiori , e Subalterni , una col cor- 
rispondente orario per tutt' i mesi dell' anno , 
qual regolamento essendo stato approvato dal 
Governo , fu nel 1809 impresso , e posto nella 
sua piena osservanza 

Trovandosi indispensabile che la generalità 
degli Allievi avesse una qualche coltura di spi- 
rilo , e che la classe sopratutto de’ Compositori, 
fosse istruita nelle materie atte a preparare il 
loro spirito alla 'sublimità della Composizione , 
V. - .. fu- 
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furono a tal' effetto istituite diverse Cattedre di 
letteratura per gli Uni , e per gli Altri . 

A non frastornare gli Allievi dal prescritto 
metodo di studio , non che a preservare la loro 
morale da qualunque rilasciamento col disimpe- 
gno delle musiche prezzolate , e degli altri enun- 
ciati esercizi , e sopralutto col prender parte ne' 
teatri , giusta la delta antica pratica de'tre Con- 
servatorj , furono proibite le musiche esterne di 
qualunque sorta . 

, Non corrispondendo alla dignità di tal nuo- 
vo Istituto , ed al cresciuto numero degl' Allievi 
per la riunione de' due Conservatorj, il ristretto, 
e malconcio locale della Pietà , fu dal Governo 
a mia petizione concesso il magnifico , e gran- 
dioso locale del soppresso Monistero di S.Sehastia- 
no , che dopo aver fatto ridurre da Chiostro di 
Monache a forma di Collegio per l'istruzion mu- 
sicale , in modo da serbarsi in esso il miglior' or- 
dine possibile , vi passarono gli Allievi col resto 
della Famiglia , facendo che Quelli per la più 
purgata , ed esatta disciplina tra loro , restassei^o 
divisi in tre classi , cioè di Grandi , Mezzani , e 
Piccoli , ed ognuna delle classi in tre distinti 
piani -avesse la particolare abitazione , a secon-' 
da dell'antecedente da me fatta ripartizione . 

Esclusa quindi nella* ricezione de' nuovi In- 

D a di- 
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dividui , si a piazza franca , die a pagamento , qua- 
lunque persona del basso volgo , fu slabilitó di 
non ammettersi Alcuno , senza la preventiva as- 
sicurazione di concorrere in esso i necessari re- 
quisiti del costume , del talento , e deir inclina- 
zione alla musica . 

Abolite inoltre coll' indicato regolamento 
generale le infamanti pene delle battiture , e de’ 
ferri , che prima erano in uso , cercai col mezzo 
della dolcezza , e della persuasione di eccitare 
nell’ animo degli Allievi lo stimolo della gloria , 
e deir onore , onde esigere da Essi volontaria- 
mente , e non per forza 1’ adempimento de’ loro 
doveri in conformità degli obblighi appartenenti 
a ciascuna Glasse , giacché a’Grandi fu concesso 
qualche privilegio a differenza degli altri , po- 
sto che fossero giunti al grado di MastricelU 
( cosi chiamati gl’ Istruttori de’ Piccoli ) e pros- 
simi ad uscire dallo Stabilimento , cioè di poter 
per qualche ora del giorno uscir, soli nel dopo 
pranzo, sul riflesso di doversi Questi provvede- 
re , antecedentemente alla loro uscita dal Luogo, 
di una Clientela da fornirli il futuro sostenta- 
mento , ed anche avendosi in considerazione l’in- 
competenza di esigersi da Uomini già formati, e 
capaci di regger se medesimi quella stessa rigorosa 
disciplina che può ottenersi da’Piccoli ) Dapoichè se 

ne’ 
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ne’ Collegj addetti alla semplice educazione , ed 
istruzione letteraria non è accordato l'istesso 
privilegio agli Allievi della classe de’ grandi , 
egli è perchè detti Allievi non rimangono nel 
Luogo che fino all’ età di anni dieciotto , ed 
uscendo dal medesimo trovano nelle loro Case 
di che agiatamente vivere , a differenza degli 
Allievi del Collegio di musica', i quali hanno 
r obbligo di rimanere nel Luogo fino all’ età di 
anni ventidiie , e dal primo giorno che ne sor- 
tono debbono trarre dall’ esercizio della loro 
professione il proprio quotidiano sostentamento. 
Questa libertà così circospettamente accordata 
alla detta Glasse de’ MastrìcelU fu da me credu- 
ta ancora altrettanto necessaria , di quanto im. 
portava l’ evitare con tal misura non solo que’ 
disordini , che in conseguenza di una mal’ in- 
tesa restrizione in persona di tali giovani so- 
gliono facilmente accadere ne’ Luoghi di pubbli- 
ca educazione a danno della morale , e della sa- 
lute , ma r occasione benanche d’ indurre detti 
Giovani ad uscire con la fuga immaturamente dal 
Luogo per sottrarsi da una restrizione non compor- 
tabile dalla loro età , e dal loro interesse , con la- 
sciare inoltre sprovveduta la Glasse de’Piccoli della 
necessaria giornaliera istruzione che da Essi 
in qualità di Mastrìcelli unicamente riceve , istru- 
zione 
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zione la quale i la prima piètra fondamentale 
deir edifizio musicale , qual pietra se manca , 
r intero edifizio crolla , e vien meno . 

Queste mie vedute son quelle istesse che si 
ebbero per lo passato anche negli antichi Con- 
servatori , per aver Questi atteso sempre a rite- 
nere per altro tempo nel Luogo anche siu'aH'età 
di anni trenta i Giovani provetti che terminato 
il corso de' loro studj avrebbero dovuto già da 
lungo tempo esserne usciti ; Vedute per altro 
indispensabili , ad oggetto non meno di preser- 
var la morale , impedir le fughe , e non far ces- 
sare la tanto necessaria giornaliera istruzione de* 
piccoli Allievi ne’ primi elementi della musica , 
che per sostenere il decoro di tali Stabilimenti 
nell'esposizione delle pubbliche musiche , che da 
soli Giovani provetti posson bene eseguirsi . 

> Con si fatti mezzi adunque di dolcezza , e 
di persuasioue del tutto contrarj alla passata ri- 
gidezza pretina , che giungeva spesso alla fero- 
cia y sebbene da Taluno venissi tacciato di 
soverchia indulgenza , che si volea estendere 
a dappocaggine , posso assicurarvi , mio ca- 
ro Amico , sul mio onore , che la disciplina 
degli Allievi , da quel momento divenne ta- 
le da non potersi sperare più esatta anche tra 
gli Anacoreti , di sorta che banditi gli antichi 
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lisi incivili , le cabale , le bullbnèrìè , éi ogbi specie 
d’ immoralità , tulio fu galantomismo , nè mai 
èbbi occasione di lagnarmi della loro condotta , 
Contro la quale nè tampoco il Governo ha ricevù- 
lo giammai il menomo reclamo ; Al contrario 
però della pretesa mia dappocaggine , non bo la- 
sciato , ove il bisogno lo ha esatto , di dai*e in 
persona di Qualcuno de terribili esempi di rigore, 
e d' inflessibile mia fermezza . > •> 

In ordine al ramo musicale riguardante la 
parte teorica ^ siccome la circostanza della riu- 
nione de’ due Conservalorj , avea prodotta la 
riunione ancora delle due scuole dx L>eo ^ e di 
Durante nel nuòvo Istituto , dirette da’respettivi 
Maestri , così insorto tra Questi , e tra’loro Di- 
scepoli uno scisma intorno alla diversità de me- 
todi deir Uno , e dell’ Altro , non che intorno 
alle stesse verità musiche , pensai- di non potersi 
altrimenti evitere un sì grande inconveniente., 
che feriva direttamente la scienza , che col pro- 
porre al Governo , come feci , di stabilirsi un 
Congresso , nel quale intervenissero , non solo 
detti Maestri , ma ben’ anche altri valenti Con- 
tropuntisti , ad oggetto che , dissipato lo spirito 
di prevenzione , e di partito , si ponessero a cri- 
vello le verità musicali derivanti dai diversi m'ol- 

tiplici si^en», e cogliendosene , come 1 Ape , il 

buo- 
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buono da ciascuno di questi, 'se ne. formasse un 
terzo da servire generalmente. ajlu studio del con- 
Lropunto , con denominarsi Scuola musicale di 
Napoli t non essendo presumibile che per aver 
Durante scoverto delle verità nella musica , non 
avesse’ potuto Leo scovrirne delle altre^ , e che 
avendo T un de’ due camminato per una strada 
lunga, non avesse potuto 1’ altro trovarne una 
più breve ; Con tal proposto mezzo. , distrutti i 
partiti e . soppressi gli errori , avrebbe la Scien- 
za acquistato il suo vero lume ad utilità del Pub- 
blico , ed a gloria della Nazione . Ma questo 
mio progetto , abbencbé fosse stato applaudito 
dal Governo , e dal Medesimo se ne fosse ordi- 
nata. .r esecuzione , pur tuttavolta non ebbe, il 
suo effetto . > , 

I . Nella necessità pertanto di dover conti- 
nuare gli Allievi a battere le due strade , cercai 
di preservarli* almeno dagli errori nelle com- 
posizioni vocali circa il senso .delle parole , 
con dar loro il primo esempio ( quantunque 
la mia .carica- noi richiedesse ) di una musicale 
composizion della Messa da me scritta in mo- 
do , che. non appartandosi dal rito della Chiesa , 
^on ripetere .cioè tre sole volte il Kirie , tre il 
-Christe ^ ed altre tre volle il AutWe , serbasse nel 
Gloria ( seduza escludere da_ questo i richiesti 
' ; . soli 
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soli di ciascuna delle (juattro voci) l’nnìtà del 
sentimentu ili cùiscun periodo , e la rendesse 
chiara , ed intelligibile nel Credo . Scrissi cpin- 
di per r oggetto medesimo il Passio , il diri- 
stus , ed il Misererò che furono eseguiti con molta 
energìa , ed esattezza dagli Allievi stessi nella Setti- 
mana santa delio scorso anno . In fine per dar 
loro uno stimolo , onde adattarsi egualmente a 
ben’ esprimere le arie teatrali , e darvi (piel tor- 
no che convenisse alla particolar natura di cia- 
scuna di esse , senza lasciarsi sgomentare dall' 
idea di esser state le medesime antecedentemen- 
te scritte da celebri Maestri , volli perciò a bel- 
la posta mettere in musica alcune arie del Me- 
taslasio le più celebrate con la musica di ri- 
nomati Maestri , cioè : Fo solcando il mar cru> 
dele - Se mai senti spirarti sul volto - Se cerca ^ 
se dice in doppio senso con due musiche diver- 
se - Ae s/ del nù divide , ec. , oltre di alcune 
cantate , e di altri poetici componimenti di va- 
rio metro . In somma non lasciai alcun mezzo 
intentato per chiamare 1' attezion degli Allievi 
alia verità dell' espressione , ed al buon senso . 

Mancando tra Noi un metodo teorico di 
canto , che ne individuasse il naturale mecca- 
nismo , e ne somministrasse i mezzi da ■ seguir- 
lo , scrissi alcune mie riflessioni su questa essen- 
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zialissima parte della musica , le quali giudicate 
utili , ed opportune a supplire la mancanza di 
tal metodo , furono fatte imprimere dal Gover- 
no , per servir d’ istruiione agli Allievi del det- 
to Istituto . 

E qui permettete , mio buono Amico , una 
breve digressione , la quale serve a dimostrarvi 
quanto tenaci siano i nostri filarmonici Maestri 
nel conservare i loro antichi usi , e sistemi , a 
fronte di qualunque utile verità in fatto di mu- 
sica , che di nuovo gli si presenti . Questa mia 
operetta , la quale è stata impressa di nuovo in 
Milano , è stata tradotta in francese , ed impressa 
in Parigi , essendosi di essa fatta tra Noi una se- 
conda edizione dall’ Editore Tram per uso del 
Pubblico sin da circa tre anni in dietro , giace 
la medesima intatta , ed impolverata nel fondo 
della libreria de’ fratelli Hermil , e presso dello 
stesso Trani , senza essersene fin’ ora esitata una 
sola copia per la retrosìa di detti Maestri nel 
proporne 1’ uso a scolari , ed obbligarli a prov- ' 
vedersene ^ 

Relativamente poi alla parte esecutiva della 
musica , forniti all’ istante gli Allievi de’migliori 
stromenti da corda ,‘e da fiato con i corrispon» 
denti più accreditati metodi , non che provve- 
duti de' più sublimi componùneuti di musiche 
■ • istro- 
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ist^omentali e vocali , c di Hayden e di altri 
insigni Scrittori della buona musica antica , 
e moderna , che a bella posta procurai anche 
dall' Estero , fu tale T entusiasmo che generai 
mente si risvegliò in Essi , nell' ascoltar sopra- 
tutto i mirabili effetti di questa nuova musica, 
di cui nè tampoco aveano la menoma idea , 
che entrati nell' impegno di bene esprimerne il 
sentimento , non che d’ imitarne le bellezze , 
anche nelle proprie composizioni , datisi Tutti 
con indefessa applicazione allo studio , furono 
nel caso in poco tempo di mostrare al Pubbli- 
co i rapidi loro progressi , e nella parte esecu- 
tiva , e nella creativa , in guisa che , come pri- 
ma le loro musiche erano schivate , ed abbor- 
rite , richiamarono da quel momento il concor- 
so generale , e 1' attenzione degl' Intendenti ad 
ascoltarle , a segno di mancare lo spazio suffi- 
ciente a poterli contenere , e nelle Chiese , e 
nelle Sale di Accademie , e di sentirsi ' queste 
echeggiare de' loro universali applausi \ lo ho 
avuto il piacere di sentir dire pubblicamente 
da un nobile Oltramontano filarmonico degno 
discepolo del grand' Hayden , che fa tra Noi 
dimora , di non aver egli giammai inteso da 
che era in Italia esecuzione di musiche cosi 
perfetta come quella di detti Giovani . 

Una 
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Una tale felice riuscita di dette musiche , 
essendosi ripetuta non tanto dalla fatta scelta 
degli ottimi componimenti, quanto dalla più eh’ 
esatta ed energica esecuzione de' medesimi , ciò 
mi confermò semprepiù nell’ idea dell' utilità del 
sistema da me formato nel fissare le funzioni 
degli Allievi relativamente alla di loro istruzio- 
ne musicale , poiché col medesimo , de’ sei gior- 
ni della settimana tre venendone assegnati a do- 
vei-e gli Allievi ricevere l’ istruzione de' Maestri 
esterni , altri due gli volli assolutamente addetti 
air esercizio de’ concerti delle Voci , e de’ stro- 
menti separatamente tra loro , e ’l sesto addetto 
all’ esercizio medesimo de’ concerti , ma in unio- 
ne de' stromenti con le Voci . In fatti qual prò 
' a vantaggio della musica esecutiva dalla sempli- 
ce istruzione teorica , se non vien questa accom- 
pagnata dal pratico esercizio , mercé del quale 
soltanto può nelle grandi musiche ottenersi 1’ e- 
sattezza del tempo , e l’ imità dell’ espressione ? 

Né questi rapidi progressi degli Allievi fu- 
rono relativi alla sola musica , ma oltremodo 
hen' anche al ramo scientifico , e letterario sta- 
bilito nel Luogo , dappoiché negli esami gene- 
rali tenutisi in ogni anno per tutt’ i Reali Colle- 
gi dai due Giurì di esame , e di revisione , gli 
Allievi del Collegio di musica bau sempre ri- 

por- 
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portato , e premj, ed onori non mai al di sotto 
degli Allievi degli altri Collegj’ dedicati alle 
sole scienze . • 

Questi son fatti , mio stimabile Amico , che 
per esser pubblici , e noti a Chiunque , non pos- 
son supporsi da me ideati , o alterati , per un 
princìpio forse di vanagloria nel mostrarv'il risul- 
tato della mia opera , anche perchè dovrei essere 
ben sciocco , ed insensato , se intendessi di attri- 
buire a me quella lode, eh' è unicamente dovuta al 
saggio Governo , le di cui alte , e benefiche disposi? 
zioni , io non ho fatto, che ciecamente eseguire} 
Oltre a che , in comprovamento degl’indicati fatti, 
potrei mostrarne a Voi , ed a Chiunque il più 
valido documento , col far osservare le espres- 
sioni usate dall’ attuale Eccellent.“° Ministro 
dell’ Interno in due sue lettere , la prima scritta 
in occasione di essersi portata 1’ E.S. per la pri- 
ma volta a visitare l’ Istituto , e la seconda nell* 
occasione della prima Accademia Letteraria-mu- 
sleale tenuta nella gran Sala dell’ Università de* 
Studj , con le quali volle il lodato Ministro » 
eh’ io avessi attestato agli Allievi la piena sua 
soddisfazione pel* i loro progressi , tanto nella 
parte musicale che forma il principale oggetto^ 
de' loro studj , che nella scientifica ed erudita , 
quali progressi avendo determinato 1’ animo dell* 

E.S. 
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E. S. a vieppiù proaniovere presso del Sovrano 
i vantaggi del^ detto Stabilimento , non tardò 
Questo a vedersi accresciuto di più migliaja di 
docati r annuale assegnamento che godeva sul 
Reai tesoro , per servire detto aumento a sem- 
pre più migliorare il trattamento degli Allievi , 
e quello de' Professori tutti addetti alla loro 
musicale , e letteraria istruzione , non che a som- 
ministrare delle ' gratidcazioni a quelli tra gli 
Allievi , che più le meritassero per i loro pro- 
gressi nello scibile , e nell' esecuzione delle mu- 
siche . Non mancò ben anche di vedersi gli 
Allievi stessi direttamente premiati , e distinti 
in ogni rincontro dalla Sovrana Munificenza , 
fino ad essere esentati dalla militare coscrizio- 
ne Quelli tra essi , che dietro un particolam 
esame di un CUuA di musica , a tal' uopo es- 
pressamente eletto , si fossero trovati merite- 
voli di conseguire tal Grazia . Vedete a qual 
segno di prosperità sia giunto nel corso di pochi 
anni sì fatto nuovo Istituto di musica , da poi- 
ché garantito , e protetto dalla benefica mano 
del Sovrano , non gli son mancati i mezzi dal 
progredire nella ^strada del sapere , e questi non 
sono' loro stati intercettati da pedantesca venale | 
direzione . ' 

In fine , perchè nulla mancasse di quanto ex'à 

com- 
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éompi%so net cennato mio Pianò riguardo an- 
clie alla erezione di un teatro nell’ intera» 
delio Stabilimento , malgrado la ^fficoltà di 
non esservi , nè il locale corrispondente , nè il 
ricapito della spesa , pur tuttavolta adattandomi 
alla possibilità dell’ uno , e dell’ altra , feci co^ 

I strtiire'un decente palco-scenico in una sala di 
mediocre grandezza, il quale, lungi dall’ usarne 
I gli Allievi della classe de’ Piccoli , cbe coli’ oc* 
cuparsene immaturamente verrebbero a deviarsi 
\ da’ loro primi studj <, fu da me destinato per 

li servire soltanto di ultima istruzione alla classe 

i de’Grandi , cbe feci anche ammaestrare nella de- 
, clamazione, acciò, prima di uscire dallo Stabilb’ 
y, mento , conoscessero la natura di qnello spetta* 
i I colo , e sapessero adattarvisi in ogni occasione 
di rappresentarvi la lor parte, onde non esporsi 
t ài Pubblico dell’ intutto nuovi , ed ignari di tal 
ì materia . ■ 

1 o Fattovi pertanto in breve il fedele dettaglio 
l dello stato degli antichi Conservato rj, e di quel- 
I lo deir attuale Istituto di musica dall’ epoca de’ 
\ ai Febbrajo 1806 giorno in cui , col suo na- 
I scere, io ne intrapresi la direzione , fino all’epo- 

I ca de’ 18 Maggio i 8 i 3 , giorno in cui la deposi, 

tocca a Voi , saggio Amico , di farne il pa- 

I ragone , e decidere a quale di essi spetti giusta- 

mente 
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mente la gloria di aver contribuito per ogni 
ramò all' ingrandimento della musica , e se nello 
Stato in cui ella rattrovasi presso gli attuali 
Allievi del moderno Istituto , siavi , o no la 
speranza di veder risorgere in persona di Essi , 
alcuno degli antichi celebri Maestri . 

Non credo , che abbiale a durar molta fati» 
ca nel decidere sul confronto , e tanto meno 
nel presagire sul futuro-, che si parte dal 1806. 
in persona degli Allievi o già sortiti , o ancor 
permanenti nel Luogo , i quali sono figli del 
mio tempo . 

Ma per togliervi qualunque incomodo di 
raziocinio su tal proposito , andiamo ai fatti , 
a’ quali mi piace aver sempre ricorso , per evi- 
tare gli argomenti astratti , e mentali , che sono 
quasi sempre incerti , e disputabili . 

Dato per vero , che detti gran Maestri 
deir Antichità , non che altri eccellenti Profes- 
sori stromentisti del medesimo tempo dovessero 
agli antichi Conservatorj la gloria della loro ec- 
cellente riuscita , lo che non ha potuto essere 
per le ragioni addottevi , e per aver’ Essi stessi 
confessato il contrario , vediamo se il numero 
di tali insigni Filarmonici , che può ridursi a 
venti , o trenta al più , sia , in ragion della 
durata e numero di Allievi de' detti tre antichi 

Con? 
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Conservatori , e della durata e numero di Allie- 
vi di questo nuovo unico e singolare Istituto daU 
la delta epoca de’ ai. Feblirajo 1806. sino al 
giorno 18. Maggio i 8 i 3 . , proporzionatameute- 
maggiore , o minore del numero degli Allievi 
del nuovo Istituto , i quali per il loro dimo- 
strato valore abbiano Quelli eguaglialo , o anche- 
superato , e nel genio della composizione , e 
nella difBcoltà dell’ esecuzione . 

Su questa proporzione , io vi dimostro , che 
se gli antichi Conservatorj nel corso di circa 
tre secoli han prodotto trenta al più , e siano 
anche quaranta Uomini illustri ne’ diversi rami 
della musica , il nuovo Istituto, in soli sette anni 
circa , ne ha prodotto cento , calcolando gli Al- 
lievi di tal calibro che ne sono usciti, e quelli 
che vi sono tuttavia permanenti . 

E che sia cosi , tra gli Allievi sortiti da' 
qualche anno a questa parte , non vi è stato 
forse , Chi nel ramo della musica drammati- 
ca , sottrattosi da per se dal giogo dell’antica 
monotonia , siasi distinto a segno con le pro- 
dotte sue composizioni , che , oltre di aver conse-' 
guito nell’ Estero immensi elogj , ha meritato qui 
in Napoli sul gran teatro di S. Carlo il primo* 
esempio di onore , che ivi abbiasi potuto fare 
ad un Maestro compositore della musica in esso- 

rap- 
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rappresentata , per ayerlo il PuLblico obbligato, 
con replicate richieste , a • mostrarsi sul palco- 
scenico terminata la rappresentazione della su» 
musica , onde compartirli i più fervidi sinceri 
applausi dettati dalla verità , e dall' entusiasmo? 

Non v' è forse , tra la classe de' Stromentì- 
sli da corde , Chi appena uscito dal Luogo , ha 
meritato divenirne Maestro , con essere contem- 
poraneamente incorporato tra Professori delle 
Real Camera , e Reai Cappella , e con esser pre- 
scelto , benché giovanetto , & dirigere 1' orche- 
stra di uno de' nostri primi teatri , come Altri 
a fame parte a fianco de' più valenti vecchi Pro- 
fessori? Non v' é forse Chi esercitando la pro- 
fessione di compositore in musica , e suouator 
di pianoforte , ha di già ottenuto in questo ra- 
mo quasi il primate tra Suonatori di detto stro- 
mento ? T ra la classe de' Cantanti non vi son 
forse di quelli, che si disdoguono pel Maestre- 
vol portamento della voce nelle principali musi- 
che da Chiesa e da teatro ? £ non vi sono fi- 
nalmeute di que' molti Stromeiitisti da Fiato , i 
quali per essersi trovati nette Bande militari, si 
sono segtxalati. nell’ eseguire all’ impronto delle 
musiche grandiose , . non mea che difficili , e 
nella Prussia , e nella Polonia., e nella Germa- 
nia , ove gli ha condotti 1' ultima militare spe- 

di- 
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dizione, esigendo per tal ragione l' amicizia, ed 
i riguardi de' più rinomati filarmonici Professori, 
di quelle Città ? 

, Per gli Allievi poi della detta epoca , che sono, 
tuttavia nel Luogo, non v'c hisogjuo di progno- 
stici, su la loro riuscita , giacché ho 1' onore di 
dirvi, che sono di tanto , e tale valore ne' diver- 
si rami musicali che professano , che mettono 
in soggezione prima prima i loro Maestri , i quali 
non hanno a far poco per mantenere su di Essi 
queir aria di superiorità nello scibile, che li fa 
rispettare ) già il Pubblico li conosce par- 
ticolarmente , giacché , da più tempo in die- 
tro , appena giunti , Chi all' età di dieci , e Chi 
di dodici anni , ne ha ammirato i talenti , e. 
r arte nelle pubbliche musicali rappresentauzA 
de' più difdciU concerti di ogni sorta dì stro- 
meuti . 

Ne volete di più ? Posso dnixda ? Vi siete, 
6 no , capacitato dell' insussistenza delle VOsU’«. 
proposizioni ? 

Volete confessar. di buon grado, che la mu- 
sica da Voi chiamata moderna , non sia che 
r antica degenerata dal suo essere , e che a 
diversità di tal musica antica , la vera moder- 
na sia- quasi giunta al colmo del suo sviluppo , 
e della sua perfezione presso di Coloro, che la 
conoscono ? Vo- 
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• Volete dar per risorti centuplicatamente , 
ed in miglioi' forma negli Allievi del nuovo Isti-* 
tuto i decantati Sapienti dell’ Antichità , e che 
a tal nuovo Stabilimento , lungo il suo corso 
di soli sette anni circa , dobbiate accordar tutta 
quella ' gloria , die agli antichi Conservàtorj ave- 
te malamente attribuita? 

Se di tutto ciò non siete ancor persuaso , 
ed avete che ridire su i miei argomenti , animo^ 
datevi da fare , pigliate la’ penna , e scrivete , 
eh’ io non lascerò la mia per rispondervi 5 
Sappiate però , che se ingiustamente mi provo - 
carote , di che non siete capace , sarò obbligato ' 
nel riprender la penna ancor io , deporre quella ' 
moderazione , e prudenza , che giustamente ho 
creduto dover serbare in prima , e la verità sa- 
rà esposta nuda , com’ è , a danno di Chicche-» 
sia , senza riguardo alcuno . 

Conservatemi sempre la vostra cara amici- 
zia , e credetemi di tutto cuore vostro 

Napoli ao. Aprile i8i4« 
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leale , ed affezionato amie» 

Marcello Ferrino . 
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